
AVVISO AGLI ENTI del 3 agosto 2017 sperimentazione alcuni istituti del SCU 
 

1. La sperimentazione dei 5 istituti del SCU si applica sia per i progetti in Italia che per 
quelli all’estero? 

 
2. Per il progetto sperimentale, oltre alla scheda progetto classica, va compilato anche 

l’allegato A all’Avviso. Esiste un allegato A anche per i progetti all’estero? 
 

3. L’Allegato A Italia prevederà, per i mesi relativi ad eventuale impiego in Paesi UE, un 
box sulla sicurezza? 

 
4. Per i progetti sperimentali, è obbligatorio scegliere una delle due opzioni fra impiego in 

paesi UE e tutoraggio come indica il sistema informatico (senza scegliere una delle due 
opzioni Helios non permette di salvare il progetto)? 

 

5. Per la sperimentazione relativa ai 3 mesi UE, c’è una durata minima del progetto? Ad 
esempio, si può fare un progetto con 6 mesi in Italia e 2 in altri Paesi UE? 

 
6. Per i progetti che prevedono un periodo in altro paese UE è previsto un contributo 

aggiuntivo per la formazione generale? 
 

7. Per i progetti che prevedono un periodo in un paese UE è possibile, a parità di sedi 
accreditate, sostituire sedi accreditate con sedi nuove? 

 
8. Per i progetti in Italia che prevedono un periodo in altro paese UE è obbligatorio, per il 

solo periodo UE, tenere conto delle voci 6, 16, 17, 18, 21, 22, 23 e 24 della scheda 
progetto estero (Allegato 2 del Prontuario)? Se sì, dove andranno compilate tali voci? 

 
9. Nelle “Note alla tabella” dell’Allegato A all’Avviso si dice di indicare il numero di volontari 

previsti per ciascuna sede, che nel complesso può essere anche inferiore al numero di 
quelli inseriti nel progetto. Questo significa che è possibile presentare un progetto 
sperimentale sui 3 mesi UE solo per alcuni e non per tutti i posti (ad esempio: 8 posti 
totale, di cui 4 con 3 mesi UE)?  

 
10. Se sì, i 4 posti con 3 mesi UE si devono riferire ad una sede (o più) in Italia? Ad esempio: 

se si fa domanda in quella sede in Italia si potranno fare 3 mesi UE? E’ possibile inoltre 
una distinzione in tal senso su una stessa sede (ad esempio: 4 posti totale, di cui 2 con 
3 mesi UE e 2 no)? 

 
11. Se sì, i criteri aggiuntivi (vedi domanda al punto precedente) possono valere solo per chi 

si candida ai soli 4 posti con 3 mesi UE? Si dovrà inserire un’apposita segnalazione nella 
domanda del candidato? 

 

12. Il sistema di selezione accreditato in alcuni casi prevede specifici criteri di selezione per 
giovani in servizio all’estero. Per motivi di trasparenza verso gli aspiranti operatori 
volontari del SCU dove dovranno/potranno inserirsi detti criteri? 

 
13. È possibile presentare un progetto sperimentale sul tutoraggio solo per alcuni e non per 

tutti i posti (ad esempio: 8 posti totale, di cui 4 con tutoraggio)? Se sì, valgono le stesse 
domande di cui sopra. 

 



14. Tutoraggio/progettazione 3 mesi UE: per chi intende fare la sperimentazione, oltre alle 
25 ore settimanali, una di queste due misure è obbligatoria, oppure entrambe possono 
essere disattese? 
 

 
15. Per quanto riguarda la natura della qualifica del personale da incaricare per il tutoraggio, 

il cv del tutor verrà valutato in sede di valutazione progetti il che potrebbe implicare la 
non ammissibilità del progetto a finanziamento? Oppure è un requisito sanabile? Con 
quali criteri verrà valutato? 

 
16. Esistono incompatibilità fra la figura di tutor e quella di OLP, che ha seguito i volontari, o 

di Formatore specifico? 
 
17. Che caratteristiche deve avere il tutoraggio per essere tale? 
 
18. Qual è la caratteristica di un’attività “che faciliti l’ingresso nel mondo del lavoro”? 
 
19. Verrà predisposto un format per il CV e l’indicazione della denominazione del .pdf che 

dovrà essere inserito in Helios? 
 
20. Il “mese” di tutoraggio può essere distribuito sull’arco del periodo di servizio civile, oppure 

il volontario nel/nei mese/i di tutoraggio deve fare esclusivamente quello? 
 
21. Progetti che favoriscono la partecipazione dei giovani con minori opportunità sono validi 

solo per progetti in Italia? 
 
22. È possibile presentare un progetto sperimentale su giovani con minori opportunità solo 

per alcuni e non per tutti i posti (ad esempio: 8 posti totale, di cui 4 con minori 
opportunità)? Valgono le stesse domande di cui sopra. 

 
23. Quale definizione di “giovani con minori opportunità” è possibile considerare valida? Qual 

è la normativa in materia di riferimento? 
 

24. Il sistema di selezione accreditato non prevede specifici criteri di selezione per giovani 
con minori opportunità. Per motivi di trasparenza verso gli aspiranti operatori volontari 
del servizio civile universale dove dovranno/potranno inserirsi detti criteri? 

 
25. La scheda ALL. A all’Avviso concorre in qualche modo alla valutazione del progetto e 

quindi alla definizione del suo punteggio finale? 
 

26. Ci sarà un bando selezione giovani autonomo da quello per i progetti ordinari? 
 
27. Il sistema informatico Helios, scegliendo il bando sperimentale, accetta l’inserimento di 

un numero di ore settimanali superiore a 25 ma inferiori a 30, va bene? 
 


